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_Quaranta squadre per dieci nazioni. In campo vincono 
i portoghesi del Benfica, ma il prestigioso trofeo Pienaar è dei 
bavaresi Ingolstadt Baboons con 37,5 pinte di birra a testa

_Milano Rugby Festival 2010
a ceRnusco sul navIglIo (MIlano)

Un torneo per supereroi o un evento da supereroi? Il Milano Rugby 
Festival, nato sette anni fa è oggi “L’appuntamento” internazionale per gli 
appassionati della palla ovale. Ma anche molto di più. 

Per tre giorni il centro sportivo di Cernusco sul Naviglio è palcoscenico 
di uno degli eventi sportivi più “cool” d’Europa. In campo e attorno ad esso, 
il “social” rugby. Un evento cioè che fonde insieme divertimento e sport. 
Un po’ di dati contribuiscono a chiarire meglio le idee sulla portata della 
manifestazione: 40 squadre in rappresentanza di 10 nazioni si sfidano in 135 
partite su tre campi. Tanto rugby insomma, con gare a 7, over 35 e femminili. 
Ma non solo: 31mila pinte di birra spillate, 15 bagni chimici, 1 container di 
birra e tante tende. 

Alla fine si può dire che a vincere è proprio il terzo tempo. Si tifa fuori 
e dentro il recinto di gioco, sotto il palco da cui le squadre si esibiscono nelle 
vesti di supereroi. Che poi è proprio il tema dell’anno, dopo gli “indiani e 

Sopra: i Pink Panthers. 
A lato: un momento 
di gioco. 
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cowboy” dell’edizione 2009 e prima 
di quella del 2011 che sarà dedicata 
al circo. La formazione inglese di 
ragazze in abiti da “wonder woman” 
non riesce a eguagliare gli olandesi 
“Pink Panthers” vincitori per la 
migliore interpretazione del tema. 
E sempre in tema di premiazioni 
«a nessuno riesce l’arduo compito 
di spodestare, per il terzo anno 
consecutivo, i bavaresi dell’Ingolstadt 
Baboons nel trofeo più prestigioso: il 

Sopra: un momento di paci�ca festosità. 
Al centro: il manifesto u�ciale del Festival (© Mrf).

A sinistra: il Ben�ca festeggia la vittoria �nale. 

“Cassie Pienaar Trophy” – spiega Ma�eo Brambilla, 
organizzatore –. Loro sono riusciti a bere 600 pinte 
di birra in 16». 

Per lo sport giocato, i portoghesi del Ben�ca 
primeggiano su tu�i, sudando contro Gussago. 
Anche qualche professionista si diverte sul 
campo. Sabato, nella serata clou, ai 700 rugbisti 
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Milano Rugby Festival 2010, di P. Tedeschi

del “villaggio sportivo” si aggiungono 5mila persone. E tutto fila liscio, come 
in campo, dove si registrano due soli cartellini gialli in tutto il torneo. Ma la 
favola non termina così: per ogni meta realizzata, gli organizzatori donano 10 
euro in beneficenza. La quota totale raccolta e devoluta per la prevenzione 
all’Aids nello Swaziland è di 4.980 euro. Chapeau! §

Paolo Tedeschi




